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" {afciamo confiderarlo al voftrofauio intendimento, Ne¢

importa, che fia caufa ditali moffe vhadonna; poiche

donna era Tomiri , epur Ciro, cheagognauaal dominio
* 4j vnmondo,allafuafpadafoggiacque. Le donne,quan-
do hanno armi, gucrreggiano con vantaggio; poiche

fanno alle armi aggiugnere’lc aftutie; echiaftutamhente
~ combatte & ficuro dellavittoria, Teucae pienadifrodi,

& cinta difoldati, & protetta dallafortuna: poco piliche
crefca, credete, che non vorrd fermare vn piedefopra

PItalia , che auantiagliocchifivede? Ella¢ pitfortedi
Pirro, perche partedelregno , chefidiquello, s’ha fot-
tomeflo 3 e pur Pirro vidie dafare per fei anni; hor come
quefta non vi conturba > Maquandola voftra gloriafiaa
fegno di non pauentare piit {cofle,e vicenda di nimicafor-
re; non faremo noi fupplicanti efficacia ottenere i voftri
aiuti ,d almeno le voftre parole , dalle quali aterrita forfe
Teuca, ci lafcierd in ripofo 2 Saremomeno fortunati de’
Mamertini , che , da’ Cartaginefi, e Siracufani anguftiati,
hebbero potentiffim’i voftri foccorfi ? Voftra gloriaella ¢
il diftédere la voftra protettione fra’ Greci, € il poter dire,
che avoifi raccomandano quei, che dominarono all' Vni-
verfo. Voftra gratitudine hialaiurare quelli, checonle
loro vittorie diedero alla voftra Patria principio . Se Tro-
ia non cadeafotto le noftrefpade, nonforgeuaRoma,e
 altri, che Romolo, e Remo, haurebbero allattati la Lupa,
| Laquila voftrag vigorofa, perche noi le appreftaflimo
1| incendi, onde potefle rinouare le penne, Mafe quefte vi
. paiono ragioni, pit tofto daeccitarui avendetta, chea
| pietd, perleingiurie de’ voftri aui;eccoui aperto bel cam-
- podivendicarui. A’voftripiedivengonogli perfecuto-
ride’




